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Partirei proprio dal termine lock-
down, che mi ha fatto pensare a un
"confino", quasi unanuova Ventote-
ne. Quegli uomini, pero, seppero tra-
sformare la privazione in un'oppor-
tunita per progettare I’'Europa unita.
Cosispero che il nostro "confino" sa-
nitario si trasformi in un’occasione
per migliorarci. Ho riflettuto sui rit-
mi forsennati di prima e sulla qualita
del tempo nella quarantena. Ho let-
to tanto, ho ascoltato buona musica,
mi sono confrontato con la mia fa-
miglia, con gli amici, i colleghi, ho fat-
to la pizza in casa, assecondando la
mia passione napoletana, ho imma-
ginato nuovi percorsi professionali,
ho pianto per chinon ce’ha fatta, mi
sono commosso per quelli che han-
no lottato per gli altri. Insomma mi
sono ripreso il tempo, come faun at-
tore sulla scena, calcolando parole e
silenzi. E il silenzio del Papa, nella
preghiera del 27 marzo, mi e rimasto
nel cuore. Se in futuro riusciremo a vi-
vere il nostro tempo cosi, senza la-
sciarci stritolare dai ritmi frenetici,
potremo regalare a noi e agli altri gioie
inaspettate.



